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	Anno XIII.	18 Luglio 1914.	Num. 28.




Giornale settimanale per le famiglie





IL BUON CUORE





Organo della SOCIETÀ AMICI DEL BENE





Bollettino dell’Associazione Nazionale per la difesa della fanciullezza abbandonata della Provvidenza Materna, della Provvidenza Baliatica e dell'Opera Pia Catena




	
E il tesor negato al fasto

Di superbe imbandigioni


Scorra amico all’umil tetto .....


Manzoni — La Risurrezione.




	
	SI PUBBLICA A FAVORE DEI BENEFICATI della Società Amici del bene e dell'Asilo Convitto Infantile dei Ciechi



	La nostra carità dev’essere un continuo beneficare, un beneficar tutti senza limite e senza eccezione.


Rosmini — Opere spirit., pag. 191.







Direzione ed Amministrazione presso la Tipografia Editrice L. F. COGLIATI, Corso Porta Romana, N. 17.






Il “ Buon Cuore „ nei mesi di Luglio Agosto Settembre,
verrà pubblicato ogni quindici giorni.






SOMMARIO:







Educazione ed Istruzione. —I cappellani militari In Isvizzera. — Gli Eschimesi.

Religione. —Vangelo della domenica VI e VII dopo Pentecoste.
L’Organo della Chiesa (poesia). — Opera Pia per la cura Balneare Marina.

Beneficenza. —Per l’Asilo Convitto Luigi Vitali dei bambini ciechi.

Notiziario. —Necrologio settimanale. — Diario.
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Educazione ed Istruzione






CROCE BIANCA IN CAMPO ROSSO








I cappellani militari in Isvizzera






Nei giorni scorsi a Sciaffusa — la reginetta del Reno che reca nel suo scudo il caprone nero in campo
giallo e nella sua legislazione e ne’ suoi costumi traccie
ancora troppo forti del pregiudizio protestantico d’una
volta, negante ai cattolici il diritto all’acqua ed al fuoco si è radunata a festeggiare il ventesimo della sua.
fondazione la Società dei cappellani militari dell’esercito
svizzero; in buona armonia, dando al caprone sciaf fusano un esempio di tolleranza civile che non dovrebbe
andar perduto, pastori protestanti e sacerdoti cattolici
riuniti, nello scopo di avvisare ai mezzi più adatti per
conservare e promuovere fra le truppe il sentimento religioso, e con esso l’amor patrio, il rispetto al principio d’autorità ed all’ordine.

L’esercito svizzero ha presentemente 97 cappellan: militari, dei quali 56 protestanti e 41 cattolici. Di esci
fanno parte della società -- secon lo lo stato nominat’vo
che ho sott’occhio — 56 dei primi e 37 dei secondi. L’adunanza della società si tiene ogni due anni, ed ogni
due anni si rinnovano le cariche per accordo portando-




si alternativamente alla presidenza ed alla vicepresidenza un cattolico ed un protestante.

L’assemblea di Sciaffusa ha per argomento speciale
la discussione del nuovo progetto sulla liturgia di campo, con due conferenze: del capitano rev. Savoy di Friburgo sui compiti e sugli scopi della Società, e del capitano rev. Marbach, di Basilea, circa le sue esperienze
come cappellano al servizio speciale delle truppe di montagna.

Nell’esercito svizzero, i cappellani militari hanno
grado ed onorario di capitano.



⁂




Mette conto di cogliere quest’occasione per far conoscere anche in Italia l’ordinamento militare elvetico
per quanto riguarda appunto i cappellani d’esercito.

Essi sono una delle più belle tradizioni militari.
L’esercito e la religione furono sempre, in Isvizzera,
strettamente uniti; nei secoli eroici della libertà elvetica sempre s’incontra il sacerdote a fianco del saldato.
Alla celebre battaglia di Lansen (1339) il parroco di Derna (allora ancor cattolico) portava il Sacramento in testa
alle truppe federali: a Morgarten, a Grandson, a Morat,
così come a Novara ed a Marignano prima di marciare
all’assalto gli svizzeri piegano il ginocchio alla preghiera.

Nel 1870-71 i cappellani militari seguono al confine
franco-tedesco le truppe: i vecchi soldati scaglionati lungo il Giuria acclamavano il popolarissimo fra loro, il
cappuccino P. Marcello.

Ogni reggimento di fanteria ed ogni lazzaretto li
campagna comprendenti soldati delle due confessioni
hanno due cappellani: un riformato ed un cattolico; quel
reggimento o quel lazzaretto i cui soldati non appartengono che a una confessione sola, o dove gli aderenti
ad altra confessione non sono che una minoranza di lieve conto, ha un cappellano della religione dominante.
Cappellani speciali hanno le truppe di guarnigione al
San Gottardo e a San Maurizio; quello del S. Gottardo
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